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PREMESSA 

 

La presente relazione involge una più completa disamina circa le attività realizzate dall’attuale 

Commissione Nazionale per la Formazione Continua in ordine all’applicazione del Programma 

nazionale E.C.M, al fine di offrire una rappresentazione fotografica della situazione di fatto circa il 

perseguimento degli obiettivi individuati nel Programma. 

Occorre preliminarmente precisare che la Commissione nazionale, istituita con decreto del Ministro 

della Salute del 27 settembre 2022, si è insediata nel corso della riunione del 13 ottobre 2023. 

Le attività della Commissione Nazionale per la Formazione Continua sono state realizzate in ordine alla 

propria funzione di governance del sistema di Educazione Continua in Medicina (ECM) con compiti di 

indirizzo e coordinamento, di regolamentazione, di gestione e di monitoraggio del programma di 

formazione continua rivolto a tutti i professionisti sanitari. 

Per la predisposizione della relazione, la CNFC ha tenuto conto dei report pervenuti dalle Regioni e 

dalle Province Autonome, dal Comitato di Garanzia, dall’Osservatorio, dal Comitato Tecnico delle 

Regioni e dal COGEAPS. 

Tanto premesso, la seguente relazione, in maniera analitica, descriverà le azioni intraprese relative ad 

ogni singolo obiettivo presente all’interno del programma ECM 2023-2025, con l’obiettivo di fornire 

un valido strumento di orientamento circa il livello di realizzazione degli obiettivi prefissati.  
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1. Tipologie formative 

 

Descrizione Obiettivo: la finalità perseguita è quella di adeguare le tipologie formative alle più recenti 

acquisizioni in ambito scientifico e formativo. 

Attori coinvolti: Gruppo di riforma, Comitato Tecnico delle Regioni, sez. II 

Descrizione attività realizzate: nel corso dell’anno 2024, la Sezione II della Commissione Nazionale 

per la Formazione Continua ha proseguito l’attività di revisione e adeguamento del sistema ECM, con 

particolare riguardo all’evoluzione delle metodologie didattiche e all’introduzione di strumenti 

tecnologici avanzati. In tale contesto, nel mese di giugno è stata condotta un’audizione con le principali 

associazioni di provider accreditati a livello nazionale, finalizzata all’approfondimento delle potenzialità 

offerte dal metaverso e dalle tecnologie immersive nell’ambito della formazione sanitaria. L’incontro ha 

consentito di acquisire contributi qualificati in merito al valore formativo della simulazione avanzata, 

della realtà aumentata e virtuale, nonché di rilevare le principali criticità connesse all’adozione di tali 

strumenti, tra cui l’alfabetizzazione digitale, l’equità di accesso, l’adeguamento del sistema ECM e le 

problematiche di natura infrastrutturale. La Sezione II ha, pertanto, riconosciuto la necessità di definire 

criteri e requisiti specifici per l’inquadramento normativo di tali metodologie innovative nell’ambito 

della formazione continua in medicina.  

All’insegna dello spirito di collaborazione istituzionale e in sinergia con la Sezione II della CNFC e con 

il CTR, attivo nel declinare alcune proposte in materia di sviluppo di nuove tipologie formative, il 

Gruppo di Riforma del Sistema ECM ha disposto l’audizione del Presidente della Società Italiana di 

Simulazione in Medicina (SIMMED), avvenuta in data 4 dicembre 2024. 

A seguito dell’audizione è stato condivisa ad unanimità la grande rilevanza che la simulazione ha assunto 

nello sviluppo delle competenze dei professionisti sanitari in termini tanto di performance individuale e 

di team, quanto di governance clinica e di risk management quale metodo e strumento di 

implementazione della sicurezza del paziente ed operatore sanitario ai fini della prevenzione dei rischi 

connessi alla diagnostica e interventistica. Tutti i componenti degli Organismi Ausiliari della CNFC 

presenti si sono posti come obiettivo fondamentale la valorizzazione di questo tipo di formazione. 

In particolare, è stato deciso di porre l’attenzione e di sviluppare nei successivi incontri e durante tutto il 

2025 le seguenti tematiche: 

a. l’inquadramento giuridico della simulazione nel settore ECM, ovvero la sua definizione quale 

autonoma tipologia formativa al pari della RES, FAD o FSC, ovvero quale ulteriore metodologia 

didattica; 

b. l’individuazione degli strumenti adeguati volti a valorizzare e incrementare la fruibilità delle 

distinte tecniche di simulazione, agevolando la partecipazione di tutte le categorie professionali sanitarie, 

soprattutto per le professioni carenti di offerta formativa ECM.  
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2. Qualità dei contenuti formativi 

 

Descrizione obiettivo: valorizzazione della qualità dei contenuti formativi in ambito ECM 

Attori coinvolti: Sez. III, Osservatorio 

Attività realizzate: nel corso del 2024, la Sezione III ha proseguito le attività avviate nel precedente 

mandato della CNFC, con l’obiettivo di migliorare la qualità del sistema ECM. Un ruolo centrale è stato 

attribuito alla prosecuzione delle sperimentazioni approvate con la delibera dell’11 marzo 2021 

riguardanti l’acquisizione della scheda di qualità tramite il portale myECM e l’inserimento dei riferimenti 

bibliografici all’interno del sistema informatico ECM. 

Le sperimentazioni, avviate il 1° luglio 2021, hanno subito successive proroghe, a conferma dell’interesse 

istituzionale a monitorare e valutare l’impatto delle iniziative introdotte. 

In particolare: 

• inizialmente prevista per un anno, le sperimentazioni sono state prorogate una prima volta fino al 

31 dicembre 2023, sulla base dei primi dati raccolti e analizzati; 

• successivamente, nel gennaio 2024, la CNFC ha deliberato una seconda proroga fino al 30 giugno 

2024, per consentire la prosecuzione del monitoraggio; 

• infine, nel luglio 2024, la sperimentazione è stata ulteriormente estesa fino al 31 dicembre 2024, 

sempre su proposta della Sezione III. 

Parallelamente alla proroga, nella seduta del 13 maggio 2024, sono stati presentati alla CNFC i primi 

risultati della sperimentazione sui riferimenti bibliografici, relativi al periodo luglio 2021 - marzo 2024.  

Successivamente, tra il 6 novembre e il 6 dicembre 2024, è stato somministrato un questionario rivolto a 

1.036 provider accreditati a livello nazionale, con l’obiettivo di raccogliere feedback e ad acquisire 

eventuali suggerimenti in merito.  

Il questionario ha visto la partecipazione di 198 provider, pari al 19% del totale, con la seguente modalità 

di compilazione: 

• 180 tramite la piattaforma AgeNaS; 

• 18 via e-mail. 

I dati raccolti e analizzati dalla Sezione III costituiranno un elemento utile per consentire la formulazione 

di un’ulteriore proposta alla Commissione nazionale volta a rendere necessarie e strutturali le novità 

introdotte in via sperimentale o a proseguire, modificare o porre fine alla sperimentazione stessa.    

Nel complesso, anche nel 2024, la Sezione III ha continuato in modo sistematico le attività di 

miglioramento della qualità del sistema ECM, con una particolare attenzione all’analisi dei dati 

sperimentali raccolti e al coinvolgimento attivo dei provider. L’esito delle valutazioni in corso porterà 

alla decisione finale circa la strutturalità delle modifiche introdotte, nella prospettiva di rafforzare 

l’efficacia e la qualità della formazione continua. 

Nelle riunioni che l’Osservatorio Nazionale ha svolto nel corso del 2024, sono stati raccolti e 
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presentati i dati relativi all’offerta formativa dei trienni 2017-2019 e 2020-2022. 

L'analisi non ha riguardato solo i dati complessivi dei trienni considerati, ma anche i singoli anni. Ciò allo 

scopo di esaminare l'impatto della pandemia da Covid-19 sull'offerta formativa, verificando le caratteristiche 

di quest'ultima nel periodo precedente, contestuale e successivo all'emergenza sanitaria. In particolare, è stata 

esaminata la distribuzione dell’offerta formativa sotto i seguenti profili: 

 - tipologia di formazione erogata (RES, FAD, FSC e Blended);  

- professioni destinatarie della formazione; 

- Obiettivi formativi selezionati dai provider.  

Successivamente, invece, l’analisi ha riguardato, nel dettaglio, la distribuzione dell’offerta formativa tra le 

diverse tipologie di provider: pubblico o privato; erogatore di prestazioni sanitarie o altro soggetto; eventi 

individuati come PFA da parte dei diversi soggetti. 

Questo approfondimento ha consentito di mettere a disposizione dell’Osservatorio Nazionale una base di 

informazioni, utile per orientare le strategie e gli indirizzi dell’organismo in materia di qualità, quantità ed 

eventuale carenza di offerta formativa.   

 

3. Indipendenza contenuti formativi 

 

Descrizione obiettivo: tutela dell’indipendenza dei contenuti formativi da interessi commerciali in 

sanità. 

Attori coinvolti: Comitato di garanzia 

Attività realizzate: Con riguardo alla tematica in oggetto, nel corso del 2024 il Comitato di Garanzia, 

organismo deputato alla salvaguardia del principio di indipendenza da interessi commerciali in ambito 

sanitario, ha regolarmente espletato le proprie attività.  

Nello specifico, il suddetto organismo ha verificato 12 eventi (residenziali, fad e pregressi) erogati da 

provider in ambito nazionale per valutare il rispetto della normativa in tema di conflitto di interessi e 

sponsorizzazione. 

Inoltre, nel corso delle riunioni sono state svolti approfondimenti sulle tematiche più rilevanti in tema 

di indipendenza dei contenuti formativi e, nello specifico: attività dei provider erogata al di fuori 

dell’ambito ECM, ruolo del responsabile scientifico, clausole contrattuali e conformità normativa.  

Come da programma le attività continueranno nel 2025 con l’auspicio di culminare in indicazioni 

pratiche da fornire agli steakholder del sistema.   
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4. Il diritto del professionista alla formazione continua  

 

Descrizione obiettivo: tutela del diritto del professionista sanitario alla formazione continua in ambito 

sanitario 

Attori coinvolti: Osservatorio, Sez. III 

Attività realizzate: sul punto, l’osservatorio nel corso del 2024 ha posto le basi per il raggiungimento 

degli obiettivi prefissati nel programma 2023-2025.  

In tale prospettiva, di seguito si sintetizzano le attività realizzate dall’ONFoCS sulla base degli obiettivi 

specifici da raggiungere per il 2025:  

   

a) il miglioramento dell’accessibilità agli eventi ECM per le persone con disabilità  

 

Descrizione obiettivo: determinazione soluzioni per il miglioramento dell’accessibilità agli eventi 

ECM per le persone con disabilità 

Attori coinvolti: Osservatorio, Sez. III 

Attività realizzate: Al fine di eliminare le barriere che si frappongono alla piena partecipazione al 

programma ECM da parte delle persone in condizione di disabilità, L’Osservatorio Nazionale, con il 

supporto della UOC Formazione ECM quale Segreteria operativa, ha realizzato un preliminare 

approfondimento giuridico volto ad individuare la normativa di riferimento applicabile, a livello 

internazionale e nazionale. In tal senso, l’Osservatorio Nazionale ha orientato il proprio operato nel 

solco di quanto prescritto da:  

• l’art. 27 comma 1 lett. d) della Convenzione dell’ONU sui diritti delle persone con disabilità, 

approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre 2006 e ratificata dall’Italia con 

Legge 3 marzo 2009 n. 18, che richiede agli Stati firmatari di assumere iniziative, tra le altre, anche al 

fine di “consentire alle persone con disabilità di avere accesso […] alla formazione professionale e 

continua”, per agevolare l’esercizio del diritto al lavoro, in condizioni di uguaglianza con gli altri 

soggetti;   

• la Strategia europea sulla disabilità 2021-2030;  

• la legge n. 104/1992, recante la “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate”;  

• la legge n. 67/2006, recante le “Misure per la tutela giudiziaria delle persone con disabilità 

vittime di discriminazioni”;  

• per quanto riguarda in particolare la FAD, la legge n. 4/2004 e le “Linee Guida sull’accessibilità 

degli strumenti informatici” emanate dall’AGID.   
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b) il potenziamento dell’offerta formativa per le professioni attualmente carenti 

  

Descrizione obiettivo: promuovere attività volte a sostenere le professioni carenti di offerta formativa 

Attori coinvolti: Osservatorio, Sez III 

Attività realizzate: al fine di approntare una soluzione alla lacuna di offerta specialistica mirata a 

determinate professioni, nel corso del 2024 l’Osservatorio Nazionale ha predisposto il lavoro istruttorio 

finalizzato all’adozione di un piano di intervento, e relativo metodo d’attuazione, volto ad agevolare, 

con riferimento all’annualità in corso, le conseguenti determinazioni sul punto di competenza della 

CNFC.  

Nello specifico, nel corso dell’anno 2024, l’Osservatorio Nazionale ha definito il metodo di lavoro, 

relativamente ai temi oggetto di approfondimento e i conseguenti parametri di confronto.   

Nel dettaglio, con riferimento all’oggetto dell’approfondimento, sono stati determinati i seguenti temi:  

individuare tutte le professioni carenti di offerta formativa;  

tracciare una ricognizione dell’offerta formativa in erogazione con riferimento alle tematiche di interesse 

nazionale.  

Viceversa, relativamente ai parametri di valutazione, oltre il binomio quantitativo e soprattutto 

qualitativo, l’Osservatorio Nazionale ha definito che la Segreteria ECM imposterà l’analisi dei dati sulle 

professioni carenti di offerta formativa, con focus sugli obiettivi formativi specifici per le differenti 

professioni interessate.  

In relazione a questi aspetti, si rimanda al paragrafo riguardante la qualità, dove si è dato conto della 

rilevazione dei dati sulla distribuzione dell’offerta formativa.  

 Con l’obiettivo di promuovere una formazione sempre più inclusiva, efficace e realmente accessibile a 

tutti, la Sezione III sta conducendo un approfondito lavoro di analisi sulle tematiche connesse 

all’accessibilità per le persone con disabilità. In tale ambito, sono attualmente in corso ricerche 

finalizzate a valutare la possibilità di introdurre requisiti specifici di accessibilità a carico dei provider, 

differenziati in base alla tipologia dei soggetti e degli eventi formativi erogati, nel pieno rispetto della 

normativa vigente. Nell’ambito di questo percorso, una prima misura concreta prevista per il 2025 

riguarda la pubblicazione, all’interno della banca dati degli eventi ECM, dell’informazione relativa 

all’accessibilità – o meno – di ciascun evento FAD per le persone con disabilità visiva.  

Un’ulteriore misura, attualmente oggetto di valutazione, potrà consistere nella raccolta di informazioni 

aggiuntive da parte dei provider in merito alle iniziative messe in atto per favorire l’inclusione dei 

professionisti con disabilità. Tali pratiche, laddove particolarmente efficaci e innovative, potranno 

essere valorizzate come esempi virtuosi e potenzialmente assunti come modelli di riferimento per 

l’intero sistema della formazione continua.   
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5. Tematiche di interesse nazionale 

  

Descrizione obiettivo: individuazione di nuove tematiche di interesse nazionale ritenute centrali 

nell’ambito del SSN 

Attori coinvolti: Commissione Nazionale per la Formazione Continua 

Attività realizzate: Il documento intitolato "Criteri per l'assegnazione dei crediti per le attività di 

Educazione Continua in Medicina (ECM)", allegato all'Accordo tra lo Stato e le Regioni del 2017, 

stabilisce che la Commissione Nazionale può designare specifici argomenti come "di rilevanza 

nazionale" all'interno del contesto della formazione continua nel campo della salute. Questa 

designazione comporta un aumento di 0,3 crediti per ogni ora di formazione erogata dai provider su 

tali argomenti. 

In conformità a quanto si era prefissata nel Programma Nazionale ECM 2023-2025, la Commissione 

nazionale, dal suo insediamento e nel corso del 2024 ha adottato varie delibere con cui sono state 

previste quali tematiche di interesse nazionale, temi particolarmente rilevanti identificati sulla base del 

quadro normativo e scientifico attuale e sulle priorità emerse nel periodo di riferimento. 

Successivamente alle tematiche già adottate nel corso del 2023, La Commissione Nazionale per la 

Formazione Continua, ha approvato la delibera in materia di "formazione sull'uso improprio del 

Fentanyl e di altri oppiodi sintetici", prevedendo una ulteriore tematica di interesse nazionale. 

Tale tematica rientra nei seguenti obiettivi formativi:  

- Obiettivo n. 20: Tematiche speciali del S.S.N. e S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario 

individuate dalla commissionale nazionale per la formazione continua e dalle regioni/province 

autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni di 

tecnicoprofessionali;  

- Obiettivo n. 25: Farmaco epidemiologia, farmacoeconomia, farmacovigilanza; 

- Obiettivo n. 32: Tematiche speciali del S.S.N. e S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario 

individuate dalla commissionale nazionale per la formazione continua e dalle regioni/province 

autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni di processo; 

- Obiettivo n. 33: Tematiche speciali del S.S.N. e S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario 

individuate dalla commissionale nazionale per la formazione continua e dalle regioni/province 

autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni di sistema. 

Inoltre, sempre nel corso del 2024, la Commissione Nazionale per la Formazione Continua ha 

approvato la delibera in materia di "Health Technology Assessment-HTA", prevedendo una ulteriore 

tematica di interesse nazionale. 

Tale tematica rientra nei seguenti obiettivi formativi:  

- Obiettivo n. 20: Tematiche speciali del S.S.N. e S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario 

individuate dalla commissionale nazionale per la formazione continua e dalle regioni/province 

autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni di 
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tecnicoprofessionali;  

- Obiettivo n. 29: Innovazione tecnologica: valutazione, miglioramento dei processi di gestione delle 

tecnologie biomediche, chimiche, fisiche e dei dispositivi medici, Health Technology Assessment-

HTA; 

- Obiettivo n. 32: Tematiche speciali del S.S.N. e S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario 

individuate dalla commissionale nazionale per la formazione continua e dalle regioni/province 

autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni di processo; 

- Obiettivo n. 33: Tematiche speciali del S.S.N. e S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario 

individuate dalla commissionale nazionale per la formazione continua e dalle regioni/province 

autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni di sistema. 

Si riporta, di seguito, una dettagliata analisi relativa alle tematiche di interesse nazionale adottate dalla 

CNFC nel corso dell’attuale mandato. 

Come si evince dalla tabella riportata di seguito su un totale di eventi inseriti a sistema nel triennio 

2023-2025 di 88.153 eventi: 

- solo un evento in modalità FAD è stato programmato sulla tematica di interesse nazionale "Piano 

strategico – operativo nazionale di preparazione e risposta a una pandemia influenzale (PanFlu 2021 

– 2023). Aspetti scientifici, tecnico-operativi, giuridico-normativi e di gestione delle emergenze" 

rivolto a tutte le professioni sanitarie; 

- 100 eventi in prevalenza modalità RES sono stati inseriti a sistema dai provider sulla tematica di 

interesse nazionale "Formazione in infezioni ospedaliere" rivolti la maggior parte a tutte le professioni; 

- 85 eventi in prevalenza modalità RES sono stati inseriti a sistema dai provider sulla tematica di 

interesse nazionale "Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo 

dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale" rivolti la maggior parte alle professioni di 

medico e infermiere; 

- 7 eventi in prevalenza modalità RES sono stati inseriti a sistema dai provider sulla tematica di 

interesse nazionale "Health Technology Assessment-HTA" rivolti alle professioni farmacista, 

infermiere, medico, biologo, tsrm e odontoiatra; 

- 7 eventi in prevalenza modalità RES sono stati inseriti a sistema dai provider sulla tematica di 

interesse nazionale formazione sull'uso improprio del Fentanyl e di altri oppiodi sintetici" rivolti la 

maggior parte alle professioni di medico e infermiere; 

- 84 eventi in prevalenza modalità FAD sono stati inseriti a sistema dai provider sulla tematica di 

interesse nazionale "Sanità Digitale" rivolti la maggior parte alle professioni di farmacista, medico e 

odontoiatra.  
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TEMATICHE DI INTERESSE NAZIONALE  

Deliberate dalla CNFC 2023-2025 

 

Totale eventi 2023-2025: 88.153 

 

* Obiettivo 20: TEMATICHE SPECIALI DEL SSN E SSR ED A CARATTERE URGENTE e/o STRAORDINARIO INDIVIDUATE DALLA 

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA E DALLE REGIONI/PROVINCE AUTONOME PER FAR FRONTE 

A SPECIFICHE EMERGENZE SANITARIE CON ACQUISIZIONE DI NOZIONI DI TECNICO-PROFESSIONALI 

*Obiettivo 32: TEMATICHE SPECIALI DEL SSN E SSR ED A CARATTERE URGENTE e/o STRAORDINARIO INDIVIDUATE DALLA 

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA E DALLE REGIONI/PROVINCE AUTONOME PER FAR FRONTE 

A SPECIFICHE EMERGENZE SANITARIE CON ACQUISIZIONE DI NOZIONI DI PROCESSO 

*Obiettivo 33: TEMATICHE SPECIALI DEL SSN E SSR ED A CARATTERE URGENTE e/o STRAORDINARIO INDIVIDUATE DALLA 

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA E DALLE REGIONI/PROVINCE AUTONOME PER FAR FRONTE 

A SPECIFICHE EMERGENZE SANITARIE CON ACQUISIZIONE DI NOZIONI DI SISTEMA 

*Obiettivo 29: INNOVAZIONE TECNOLOGICA: VALUTAZIONE, MIGLIORAMENTO DEI PROCESSI DI GESTIONE DELLE 

TECNOLOGIE BIOMEDICHE E DEI DISPOSITIVI MEDICI. HEALTH TECHNOLOGY ASSESSMENT 

*obiettivo 25: FARMACO EPIDEMIOLOGIA, FARMACOECONOMIA, FARMACOVIGILANZA 

Tematica 

selezionata dal 

provider 

n° 

eventi 
Tipologie eventi Professioni destinatarie 

Obiettivi 

formativi * 

PANFLU 2021 – 

2023 
1 1 FAD Tutte le professioni 20 

FORMAZIONE 

IN INFEZIONI 

OSPEDALIERE 

100 

31 FAD – 6 

FSC – 62 RES 

– 1 BLND 

65 tutte le professioni 

35 medico infermiere 

biologo e altre 

20, 32, 33 

MODELLI E 

STANDARD PER 

LO SVILUPPO 

DELL'ASSISTEN

ZA 

TERRITORIALE 

NEL SERVIZIO 

SANITARIO 

NAZIONALE 

85 
26 FAD – 59 

RES 

43 medico infermiere 

22 farmacista 

8 tutte le professioni 

12 altre professioni 

20, 32, 33 

HEALTH 

TECHNOLOGY 

ASSESSMENT -

HTA 

7 
1 FAD – 4 RES 

– 2 BLND 

Farmacista infermiere 

medico biologo tsrm 

odontoiatra 

20, 29 

FORMAZIONE 

SULL'USO 

IMPROPRIO 

DEL FENTANYL 

E DI ALTRI 

OPPIODI 

SINTETICI 

7 2 FAD – 5 RES Medico, infermiere e altre 20, 25 

SANITÀ 

DIGITALE 
84 

51 FAD – 33 

RES 

38 tutte le professioni 

46 Farmacista medico 

odontoiatra e altre 

20, 32, 33 
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6. Attività di verifica – istruttorie – procedimenti amministrativi:  

 

Descrizione obiettivo: realizzazione dell’attività di amministrativo – gestionale connessa al 

programma nazionale ECM; 

Attori coinvolti: Commissione Nazionale per la Formazione Continua, UOC Formazione ECM - 

Agenas 

Attività realizzate: si riporta di seguito uno specifico report sulle attività svolte nel corso del 2024 

con specifico riguardo al supporto amministrativo gestionale al programma nazionale ECM.  

 

ACCREDITAMENTO DEI PROVIDER NAZIONALI 

Nel 2024 la Commissione nazionale si è riunita 5 volte (17 gennaio, 7 marzo, 24 aprile, 17 luglio 

e 13 novembre) deliberando circa i procedimenti di accreditamento dei provider. 

In particolare, si riporta nella tabella seguente il dettaglio dei procedimenti. 

 

2024 – ACCREDITAMENTO PROVIDER NAZIONALI 

  

Accreditament

o /rinnovo 

dell’accreditam

ento 

Integrazione 

documentale / 

10 bis 

Diniego / 

cancellazione 

Variazioni 

valutate 

positivamente 

Procedime

nto di 

accreditam

ento 

provvisorio 

40 59 36 18 

Procedime

nto di 

accreditam

ento 

standard 

124 66 19 113 

Procedime

nto di 1° 

rinnovo 

accreditam

ento 

standard 

259 219 3 84 

TOTALE 423 344 58 215 
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Le attività dedicate all’accreditamento dei provider nazionali hanno determinato: 

l’accreditamento per n. 40 provider provvisori, n. 124 provider standard e n. 259 rinnovi 

dell’accreditamento standard; la richiesta di integrazione documentale per complessivamente n. 

344 provider; la valutazione positiva per n. 215 delle richieste di variazioni di provider già 

accreditati.  

Infine, n. 58 provider ha ricevuto il diniego all’accreditamento o hanno richiesto la cancellazione 

dall’albo nazionale dei provider. 

  

 

 

 ATTIVITA’ DI VERIFICA 

Nel 2024, l’Ufficio ha supportato le attività di verifica della Commissione nazionale. In 

particolare, le verifiche in loco sono state n. 201 suddivise come di seguito riportato. 

  

a) Verifiche in loco propedeutiche all’accreditamento standard 

L’Ufficio ha proseguito le attività di verifica in loco previste dalla normativa e propedeutiche 

all’accreditamento standard, svolte presso le sedi organizzative dei provider; in particolare, nel 

2024, sono stati visitati n. 47 provider. 

b) Verifiche in loco propedeutiche al 1° rinnovo dell’accreditamento standard 
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L’Ufficio nel 2024 ha proseguito anche attività di verifica in loco previste dalla normativa e 

propedeutiche al rinnovo dell’accreditamento standard, effettuate presso i luoghi di svolgimento 

degli eventi; in particolare, sono stati visitati n. 140 eventi organizzati dai provider che hanno 

fatto richiesta di rinnovo dell’accreditamento standard. 

c) Verifiche in loco propedeutiche al 2° rinnovo dell’accreditamento standard 

L’Ufficio nel 2024 ha avviato anche una nuova attività di verifica per i provider per i quali sono 

decorsi i termini del 1° rinnovo, inerente il procedimento di 2° rinnovo dell’accreditamento e con 

le medesime modalità del 1° rinnovo. Le verifiche sono state effettuate presso i luoghi di 

svolgimento degli eventi; in particolare, sono stati visitati n. 12 eventi organizzati dai provider. 

d) Verifiche in loco Comitato di Garanzia 

L’Ufficio nel 2024 ha supportato le attività ispettive del Comitato durante n. 2 verifiche in loco 

svolte presso le sedi di eventi residenziali. 

 

 

7. Evento ECM 

 

Descrizione obiettivo: realizzazione di un evento rivolto agli steakholders del sistema ECM 

Attori coinvolti: CNFC, UOC Formazione ECM - Agenas 

Attività realizzate: Nel corso del 2024 sono stati svolti diversi incontri di confronto/formazione 

con le associazioni rappresentative dei provider.  

Ad ogni buon fine, resta fermo l’obiettivo, di svolgere un evento rivolto a provider e professionisti 

sanitari entro la fine del mandato della CNFC.  

Tale evento rappresenterà l’occasione per pubblicizzare tutte le decisioni che la Commissione ha 

adottato/adotterà nel corrente triennio. 

 

8. Portale informatico   

Descrizione Obiettivo: aggiornamento portale informatico e creazione reti informative 

Attori Coinvolti: CNFC, UOC formazione ECM - Agenas 

Attività realizzate: Con riguardo al portale informatico ecm.agenas.it nel 2024 è stato dato avvio 

ad un’attività di rilevazione del feedback da parte degli utenti del sistema. Le risultanze di tale 

indagine in seguito di approfondita analisi rappresenteranno la base per l’individuazione degli 

aspetti prioritari su cui incidere in ambito tecnico-informatico.  

Nelle more, si è provveduto ad un costante aggiornamento del portale con la pubblicazione di tutte 

le più rilevanti decisioni adottate dalla Commissione Nazionale per la formazione continua.  
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9. Albo nazionale e reti ECM:  

Descrizione Obiettivo: creazione albo provider 

Attori Coinvolti: CNFC, UOC formazione ECM - Agenas 

Attività realizzate: Per quanto riguarda l’implementazione di un albo nazionale dei provider 

accreditati all’interno dei sistemi nazionali e regionali, proseguiranno le attività di verifica di 

fattibilità finalizzate alla raccolta dei dati provenienti dagli enti accreditati regionali, con il 

supporto degli organismi di raccordo tra livello centrale e regionale in ambito ECM.  

 

10. Pubblicazione Manuale sulla Formazione Continua del professionista sanitario:  

Descrizione Obiettivo: pubblicazione Manuale sulla formazione continua del professionista 

sanitario 

Attori Coinvolti: CNFC, CTR 

Attività realizzate: Nel mese di marzo 2024, la Commissione Nazionale per la Formazione 

Continua ha deliberato l’aggiornamento del Manuale sulla Formazione Continua del 

Professionista sanitario.  

Si tratta di un documento unitario che recepisce tutte le decisioni della CNFC, adottate nel corso 

del precedente mandato, fornendo al professionista sanitario un testo organico che contenga tutti 

gli aspetti più rilevanti della normativa ECM e delle regole di funzionamento del sistema.  

 

11. Contributi regionali e attività CTR: 

 Si riporta, infine, l’analisi relativa alle attività svolte del Comitato Tecnico delle Regioni e alle 

risultanze provenienti dagli enti accreditanti regionali. Nel 2024 il Comitato Tecnico delle Regioni 

(CTR) ha avviato una nuova fase operativa, incentrata sul consolidamento metodologico e 

sull’armonizzazione dei processi regionali in ambito ECM. Uno dei primi risultati è stata 

l’adozione di strumenti condivisi per la valutazione dei Manuali regionali, tra cui una checklist 

unica e una griglia di valutazione standard, volte a garantire trasparenza, coerenza e uniformità 

nel giudizio tecnico. 

Nel corso dell’anno sono stati analizzati numerosi Manuali regionali. In generale, i documenti 

sono stati ritenuti coerenti con la normativa nazionale, ma non sono mancate osservazioni su 

aspetti sensibili, quali il sistema delle sanzioni o la gestione dell’accreditamento da parte degli 

enti pubblici. Queste valutazioni hanno consentito di avviare un confronto tecnico costruttivo tra 

le Regioni, favorendo un progressivo allineamento delle regole. 

Un altro ambito centrale di riflessione ha riguardato le tipologie formative e la qualità dell’offerta 

ECM. Il Comitato ha sottolineato la necessità di promuovere forme didattiche più flessibili, 

efficaci e innovative, capaci di rispondere alle esigenze reali dei professionisti e di valorizzare 

l’impatto formativo. Si è discusso dell’importanza di superare approcci standardizzati, puntando 
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su contenuti aggiornati, modalità interattive e strumenti digitali, nell’ottica di una formazione più 

moderna e centrata sui bisogni. 

In parallelo, si è lavorato per rafforzare l’impianto qualitativo del sistema: sono stati istituiti due 

gruppi di lavoro tematici, rispettivamente dedicati alla revisione dei manuali di accreditamento e 

alla definizione di criteri di qualità condivisi, con il coinvolgimento di esperti del settore.  

Al fine di migliorare la comparabilità e la leggibilità delle informazioni trasmesse dalle Regioni, 

il CTR ha inoltre approvato un nuovo format per la redazione delle relazioni regionali annuali, 

così come previste dal Manuale nazionale di accreditamento eventi ECM, che uniforma la raccolta 

e la presentazione dei dati, facilitandone l’analisi a livello nazionale. 

Sulla base delle relazioni regionali trasmesse per l’anno 2024 è stato possibile elaborare un quadro 

complessivo dell’attuazione delle attività ECM sul territorio. 

Dall’analisi condotta emergono i seguenti elementi: 

Qualità percepita e analisi delle metodologie formative. 

 Dall’esame delle relazioni regionali pervenute, emergono dati interessanti sul profilo qualitativo 

della formazione, in particolare in relazione alle diverse modalità didattiche adottate: RES 

(residenziale), FAD (formazione a distanza), FSC (formazione sul campo) e BLENDED 

(formazione mista). Sebbene solo 6 Regioni abbiano fornito una valutazione dettagliata suddivisa 

per tipologia formativa, i valori medi riportati, in una scala da 1 a 5, offrono comunque spunti 

utili: BLENDED: 4,18 RES: 4,1 FSC: 3,72 FAD: 2,25 Il dato aggregato per le Regioni che hanno 

espresso una valutazione complessiva (senza distinzione per tipologia) evidenzia un indice medio 

di 4,08, confermando una percezione generalmente positiva. Tuttavia, 5 Regioni non hanno fornito 

alcun dato relativo alla qualità percepita, mentre 7 Regioni non hanno trasmesso la relazione 

annuale, il che rappresenta un limite significativo in termini di completezza del quadro nazionale. 

Eventi formativi su tematiche di interesse nazionale e regionale 

L’analisi dei dati evidenzia un impatto complessivamente contenuto nella progettazione di eventi 

formativi focalizzati su tematiche prioritarie a livello nazionale (media: 8,84%) e regionale 

(media: 23,1%). 

Fanno eccezione alcune esperienze particolarmente orientate in tal senso: 

❖ Regione Marche: ben il 92% degli eventi è stato dedicato a tematiche regionali, a 

conferma di una strategia formativa fortemente aderente ai bisogni locali. 

❖ Regione Veneto: il 48% degli eventi si è concentrato su tematiche nazionali, 

segnalando un’interessante convergenza tra priorità centrali e programmazione 

regionale. 

Riflessioni e proposte alla CNFC 

Dalle relazioni regionali sono emerse alcune proposte ricorrenti, in particolare legate all’uso della 

simulazione e all’applicazione dell’intelligenza artificiale (IA) nella formazione. 
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Le principali segnalazioni sono: 

• Regione Lazio: suggerisce di sviluppare indicatori per la valutazione dell’impatto 

della formazione, in particolare rispetto alla programmazione degli eventi. 

• Regione Toscana: propone di incentivare l’uso della simulazione e di attivare un 

sistema di verifica a campione tramite audit e analisi dei flussi Co.Ge.A.P.S. 

• Regione Veneto: implementazione della valutazione fad sincrona con verbale. 

• Regione Molise: incentivare il professionista alla formazione continua. 

• Regione Marche: propone un approfondimento sull’integrazione delle modalità 

ibride nella formazione (es. sanità digitale, simulazione e IA). Richiede inoltre di 

avviare una valutazione dell’impatto della formazione sia sulla crescita professionale 

che sugli esiti di salute, affinché l’ECM venga considerato non solo un adempimento, 

ma una linea strategica aziendale. 


